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Crolli, scivolamenti, distacchi, scorrimenti, colate, movimenti di roccia. 

Il paesaggio si muove, non è immune da costanti cambiamenti. In questo anno abbiamo 

imparato a convivere con la parola “frana”, un termine generico per indicare versanti che 

cambiano di forma, terre che scendono in basso, trascinate dalla forza di gravità. 

Romagna sfigurata, progetto vincitore del bando Strategia Fotografia 2023, sostenuto dalla 

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura, indaga le modifiche 

al paesaggio provocate dal fenomeno franoso che ha colpito i territori della Romagna, in seguito 

all’alluvione del maggio 2023. 

I geologi della Regione Emilia-Romagna hanno mappato 81.000 frane nei territori che vanno 

dalla provincia di Rimini fino alle colline del Circondario Imolese. Le frane hanno provocato 

vittime, distrutto abitazioni, campi, allevamenti, hanno creato voragini, nuovi laghi, spazi che 

prima non c’erano; hanno mostrato il carattere effimero di un paesaggio in eterna 

trasformazione. 

La fotografa Silvia Camporesi, con il supporto dell’Associazione Nuova Civiltà delle Macchine e 

su progetto e coordinamento dell’architetto paesaggista Sauro Turroni, ha indagato il nuovo 

paesaggio, viaggiando per tutti i comuni colpiti, da novembre 2023 fino ad aprile del 2024. Un 

lungo lavoro che ha permesso di individuare la diversità dei fenomeni e gli effetti di questo 

processo. 

Le 21 fotografie selezionate per questa mostra ci mostrano i molteplici volti di un territorio 

ferito che coinvolge i comuni di Modigliana, Brisighella, Dovadola, Casola Valsenio, Civitella, 

Borgo Tossignano, Predappio; luoghi in cui ancora è difficile tornare alla normalità, vista 

l’imponente portata delle modifiche. Accanto allo sconforto per la distruzione delle opere 

umane, c’è la presa di coscienza di una terra che inevitabilmente si muove generando visioni 

inedite, desolate, a tratti sublimi. 

Le immagini selezionate entreranno nella collezione permanente dei Musei di Rimini. 

 



 

 

La seconda parte della mostra ripropone le immagini scattate da Camporesi nei giorni 

successivi all’alluvione del maggio 2023: gli ormai celebri “Angeli del fango” e il focus sui libri 

sommersi e salvati del Seminario Vescovile forlivese. Ad un anno dalla tragedia che ha colpito 

la città di Forlì, si vuole ricordare la straordinaria opera di solidarietà che ha permesso il 

salvataggio di un immenso patrimonio culturale. 

 

Silvia Camporesi, laureata in filosofia con una tesi in geografia, da anni indaga il paesaggio italiano in tutte le 

sue forme. Ha pubblicato dieci libri, esposto in numerose mostre in Italia e all’estero. Sue opere sono presenti 

in importante collezioni pubbliche e private. 
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